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COMUNICATO STAMPA

del 21 luglio 2008

Conclusi i festeggiamenti
del Patrono
Con la Santa Messa del 15 luglio a Borgo Aie, si sono conclusi i festeggiamenti del Beato Bernardo di Baden, Patrono della Città di Moncalieri.
Quest’anno, a causa del temporale, non si è svolta la rievocazione seguita dalla processione, prevista per sabato sera. Il tutto è stato sostituito da una Liturgia della Parola nella Collegiata di Santa Maria della Scala, con canti, letture, riflessioni tratte dalla Costituzione conciliare Lumen Gentium, da scritti di Tonino Bello, di Benedetto XVI e Giovanni Paolo II. 

Alla festa era presente Mons. Robert Zollitsch, Arcivescovo di Friburgo e Presidente della Conferenza Episcopale della Germania, il quale ha presieduto la solenne concelebrazione eucaristica di domenica 13 luglio nella chiesa dedicata al Beato.
Anche se le condizioni meteorologiche hanno costretto a qualche cambiamento di programma, particolarmente positiva è stata la partecipazione dei fedeli ai vari incontri di preghiera proposti nei dieci giorni dei festeggiamenti.

Un ringraziamento particolare ai parroci della città che hanno curato la novena di preparazione insieme con alcuni cori delle Parrocchie cittadine, alle religiose che ci hanno aiutato a pregare con i Vespri solenni alla Vigilia della festa, a tutti i volontari che hanno speso tempo ed energie per curare i festeggiamenti e le celebrazioni del Patrono.
Si allega:

· l’omelia di Mons. Robert Zollitsch

· l’indirizzo di slauto del Parroco all’Arcivescovo

Don Roberto Zoccalli

Parroco della Parrocchia Beato Bernardo
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Chiesa del Beato Bernardo, Moncalieri

13 luglio 2008

Traduzione: Sig.ra Elisabeth Serr

Il Beato Bernardo - Messaggero della fede

Cari pellegrini,

Cari amici di Moncalieri,

Sorelle e fratelli nella comunione della fede,

Bernardo di Baden è venuto a Moncalieri da messaggero. Messaggeri difendono una causa importante per la quale s'impegnano completamente. Li vediamo nei campi diversi: stati sovrani mandano i loro ambasciatori in paesi stranieri come rappresentanti dei propri governi. Persone famose dal mondo della musica, dello sport e della cultura assumono spesso la funzione di ambasciatore per propagare progetti caritativi. Persone celebri s'impegnano per una cosa buona di cui loro stelle sono convinte.

Festeggiamo quest’anno il 550° anniversario della morte del beato Bernardo che è stato messaggero in un senso più ampio. In questi giorni del pellegrinaggio non festeggiamo solamente un Beato ma in prima linea Dio stesso e la fede cristiana, cioè quei fattori che per il beato Bernardo sono stati i più importanti e per cui si è impegnato con tutto il cuore e tutte le sue forze. Bernardo è stato messaggero per una cosa che oltrepassava i confini. Il suo messaggio è valido ancora oggi. Che cosa Bernardo ci voleva dire? Come mai ancora oggi il beato Margravio è sempre capace di gettare ponti tra gli uomini? Lui è stato un messaggero che ci ha riunito, un messaggero d'incontri e d'unità.

"Riconoscete gli alberi raccogliendo la frutta" dice Gesù nel Vangelo. La frutta sta mostrando la qualità dell'albero. Bernardo è un messaggero dell'unità tra i popolo e le culture. Ha riunito uomini che tempo fa erano separati dalle montagne. Il nobile tedesco è nato al nord degli Alpi ed ai piedi della Foresta Nera. E' morto da giovane qui a Moncalieri, lontano dalla sua patria, ai piedi del monte ossia nel Piemonte. Quindi lui è nato e morto ai piedi di quei monti che aveva attraversato. E' un simbolo per la riunione tra gli uomini che altrimenti non si sarebbero mai incontrati.

Incomincia così a partire dalla sua morte e sepoltura una storia d'incontri diversi. 550 anni dopo la sua morte qui a Moncalieri è venuta gente dalla sua patria per festeggiare il suo anniversario. In modo simile i cittadini di Moncalieri e di più lontano viaggiano nel Sudovest della Germania per la ricerca delle sue radici. 

Con piacere mi ricordo di quel giorno nel luglio 2005 quando a Baden-Baden gente al di nord e al di sud delle Alpi hanno celebrato insieme una grande festa delle fede e dell'amicizia in onore del beato Bernardo.  È stato quel giorno in cui le sue reliquie sono state portate per le strade della nostra città, un impressionante spettacolo storico. 

Bernardo, un beato che riunisce gli uomini, un beato dell'unità, Fino ad oggi segno importante in un epoca in cui la gente nell'Europa si avvicina sempre di più. Interessi economici e sociali non sono più affari di singoli stati, valori di carattere sociale e culturale uniscono sempre di più. I giovani di oggi imparano lingue straniere, studiano o lavorano in altri paesi. Ciò che un secolo fa sembrava impossibile oggi è diventato normalità. Già nel 1955, 53 anni fa, il teologo Linus Bopp di Friburgo ha interpretato il messaggio di Bernardo come segue: "Ciò che oggi sembra d'essere necessario e indispensabile cioè l’unità d'Europa e dell'Occidente su una base cristiana, a Bernardo era stato un ideale a cui aveva dedicato cuore e vita."

Nella seconda lettura abbiamo sentito una parte dalla seconda lettera dell'apostolo Paolo ai Corinthi. L'apostolo ci mette un gran tesoro davanti agli occhi: non è d'oro né di denaro, è un tesoro invisibile, spirituale: Dio illumina i cuori degli uomini, è questo un tesoro che stiamo portando in un "recipiente fragile". Quei recipienti siamo noi stessi, uomini deboli e mortali e fragili sono i nostri corpi e la nostra vita. La debolezza umana è un'esperienza vissuta da San Paolo che scrive: "la maggior parte della forza viene da Dio solo e non da noi".

Festeggiando il beato Bernardo sappiamo che il suo coraggio e la forza di un cavaliere in guerra non c'entrano. Per fortuna non ci interessa più tale mito d'eroe. Pensando ad un uomo santo che è stato messaggero comprendiamo che è stata la forza di Dio a cui ha aperto il suo cuore. Anche santi e beati sono uomini come noi quindi fatti di recipienti fragili. La nostra ammirazione verso di loro risulta proprio dalla coscienza che tutto viene da Dio, che senza la grazia di Dio tutto fosse nullo ed invano.

Il nome di "Bernhard" significa tradotto "forte come un orso" Il suo nome infatti è programma: il nostro patrono aveva una fede forte come un orso, una speranza infrangibile ed un amore incessante. Su queste virtù era basata la sua forza.

Bernardo sì che è stato anche cavaliere, doveva e magari voleva andare in guerra. Sapeva usare le arme, una cosa normale in quell’epoca ma forse difficilmente a capire nei tempi d'oggi. Non è un segreto: Il beato Bernardo è quasi dappertutto raffigurato nell'armatura da cavaliere, con, spada e scudo. Pensiamo alle parole nella lettera agli Efesi secondo le quali l'armatura dei soldati viene interpretato un simbolo della fede:

"Mettete addosso la vostra armatura, la cintura sia la verità, la corazza la giustizia e le scarpe la prontezza per lottare per la pace. Prendete in mano lo scudo della fede, l'elmo della salvezza e la spada dello spirito. È questa la parola di Dio."

Care sorelle, cari fratelli, la vita del beato Bernardo ci indica che la sua armatura da cavaliere va pure compresa in questo senso. Un combattente per il bene, un messaggero per la pace, una pace che chiede sempre un gran impegno. Dobbiamo anche noi lottare affinché vi sia pace e non disprezzo, e né violenza né odio tra gli uomini e popoli. 

L'armatura del beato Bernardo e la sua attitudine cavalleresca ci fanno vedere che vale la pena combattere per il bene e per valori più alti con gli strumenti della fede cristiana. Bisogna lottare per una vita in comune ed in amicizia nell'Europa e in tutto il mondo. Una lotta che parte dalla soluzione leale di conflitti familiari e finisce nella coltivazione di culture su scala internazionale. Non c'è niente di più disarmante che una mano tesa come segno di conciliazione e d'amicizia. Il beato Bernardo di Baden che è morto così giovane ci ha parlato di una vita in ricchezza e abbondanza che Dio ha dato ad ognuno di noi. Aveva diviso la sorte di Gesù anche lui morendo da giovane. E se Bernardo avesse vissuto decenni di più? Non avesse magari potuto fare altro bene? Senza dubbio! Ma il fatto che oggi siamo qui per festeggiarlo, 550 anni dopo la sua morte, significa che stiamo sempre raccogliendo la frutta della sua vita e della sua opera.

La gente oggi ha sempre paura di perdere qualcosa nella sua vita. Ci sono voci che dicono: Vivete una vita il più lungo possibile, diventate vecchi per non perdere niente e per vedere ed avere tutto. La morte però viene respinta. Bernardo ha fatto una strada diversa: Ci ha mostrato che chi dedica la vita a Dio, a lui non mancherà di niente. Che prende la forza dalle parole di Dio non deve temere di perdere qualcosa. La ricchezza della vita non dipende da cose materiali. Il Cardinale Hoffuer, che fu l’arcivescovo di Cologna, diceva: Non è sufficiente dare piu anni alla vita, bisogna piuttosto dare più vita ai nostri anni.

Cari sorelle e fratelli nella comunione della fede sono grato che il beato Bernardo ci ha riunito qui a Moncalieri, sul posto della sua morte e sepoltura, nella chiesa Santa Maria della Scala. Siamo venuti con piacere, pieni di gratitudine per la vostra ospitalità cordiale.

Per dirlo con le parole del campionato mondiale di caldo due anni fa: Siamo ospiti presso amici! È questa un'opera del beato Bernardo. Lui è messaggero dell'unita, che unisce gli uomini, un messaggero della forza di Dio e' un messaggero della vita in abbondanza. Per questo patrono e testimone della fede dobbiamo ringraziare Dio con tutto il nostro cuore. Amen.

Dott. Robert Zollitsch

Arcivescovo di Friburgo/Germania

Presidente della Conferenza Episcopale della Germania

domenica 13 luglio 2008 
Indirizzo di saluto del Parroco don Roberto

a S.E.R. Mons. Robert Zollitsch, Arcivescovo di Friburgo

Eccellenza, davvero con tutto il cuore saluto Lei e tutti gli ospiti che sono qui con noi per celebrare insieme la festa del Beato Bernardo, Patrono della nostra città di Moncalieri, nel 550° anniversario della morte. Grazie per il dono che fa alla nostra città, presiedendo questa Eucarestia.

Exzellenz, ganz herzlich begrüsse ich Sie und alle lieben Gäste, die hier zusammengekommen sind, um das Fest des Seligen Bernhard zu zelebrieren, des Patrons unserer Stadt Moncalieri, im fünfhundertundfünfzigsten Jahrestag seines Todes. Danke für Ihr Geschenk an unsere Stadt, indem Sie der eucharistischen Feier vorstehen.

Saluto Sua Altezza Reale Max Margravio di Baden e la consorte Sua Altezza Imperiale Valerie; Sua Altezza Granducale Ludwing Principe di Baden e la consorte Sua Altezza Granducale Marianmne; il Borgomastro di Baden Baden; don Thomas con tutti i confratelli presbiteri e tutti i fedeli laici provenienti dalla Germania. Ringraziamo insieme il Signore per i rapporti di amicizia e fratellanza che si stanno rafforzando sempre di più.

Ich begrüsse seine königliche Hoheit Max Markgraf von Baden und seine Frau Gemahlin, ihre kaiserliche Hoheit Valerie, seine grosserzögliche Hoheit Ludwig, Prinz von Baden mit Frau Gemahlin ihrer grosserzöglichen Hoheit Marianne, den Oberbürgermeister von Baden Baden, Pfarrer Thomas mit allen Mitbrüdern und allen Laien Gläubigen, die aus Deutschland kommen. Wir danken zusammen dem Herrn für die freundschaftlichen und brüderlichen Beziehungen, die unter uns immer kräftiger werden.

Saluto le autorità civili e militari qui presenti, il Sindaco di Argiroupoli, i rappresentanti della Regione Piemonte e dell’Amministrazione Comunale, i rappresentanti delle Associazioni cittadine e tutti coloro che oggi prendono parte a questa solenne Celebrazione Eucaristica.

Un saluto particolare ai confratelli legati a Moncalieri per origine o per ministero, che ho desiderato invitare personalmente, e oggi ci fanno il regalo della loro presenza. 

Ich begrüsse die anwesenden bürgerlichen und Militärbehörden, den Bürgermeister von Argiroupolis, die Vertreter der Region Piemont und der Gemeindeverwaltung, die Vertreter der Stadtverbände und alle, die heute diesem feierlichen eucharistischen Gottesdienst teilnehmen. Einen besonderen Gruss an alle Mitbrüder, die mit Moncalieri wegen  ihrer Geburt oder seelsorglichen Dienst verbunden sind, die ich persönlich eingeladen habe und die uns heute mit ihrer Anwesenheit beschenken.

Inoltre, ringrazio vivamente tutti coloro che, con grande generosità, hanno curato i festeggiamenti dedicando tempo ed entusiasmo; grazie ancora alle associazioni che, in vari modi, hanno voluto sottolineare l’evento e continueranno a farlo nel corso dell’anno giubilare. Grazie di cuore!

Ausserdem sage ich herzlichen Dank all denen, die mit grosser Selbstlosigkeit diese Feier veranstaltet haben – mit grossem Engagement und Enthusiasmus; Danke auch den Vereinen, die in verschiedenen Arten das Ereignis nachdrücklich betonen wollten und es noch im Laufe des Jubiläumsjahr machen werden. An alle herzlichen Dank!

Oggi siamo qui per pregare insieme, e come ho già sottolineato in più occasioni, le parole del nostro Arcivescovo, il Card. Severino Poletto, pronunciate a gennaio in occasione della proclamazione dell’anno giubilare, ci hanno indicato un chiaro, ma non per questo scontato, obiettivo delle celebrazioni: “Moncalieri, convertiti e credi al Vangelo”. Credere al Vangelo è stato l’essenziale della vita del giovane Bernardo. Credere chiede la disponibilità a lasciarsi cambiare dal Signore. Il Beato Bernardo ha impostato le sue scelte e lo stile della sua vita a partire dal Vangelo di Gesù Cristo. Il Vangelo ha davvero trasformato la sua vita.

Heute sind wir da, um gemeinsam zu beten. Wie ich schon oft betont habe, die Worte unseres Erzbischofs Kardinal Severino Poletto, die er in Januar anlässlich der Verkündigung des Jubiläumsjahres gesprochen hat, haben uns ein klares – nicht aber deswegen selbstverständliches – Ziel unserer Feiern gezeigt: „Moncalieri, bekehre dich und glaube an das Evangelium“. Dem Evangelium Glauben schenken, war das wesentliche im Leben des jungen Bernhard. Glauben verlangt Bereitschaft, sich vom Herren ändern zu lassen. Der Selige Bernhard hat seine Wahl der Lebenswerte und seines Lebensstil angefangen vom Evangelium Jesu Christi bestimmt. Das Evangelium hat sein Leben wirklich umgestaltet.

Oggi lasciamo risuonare in noi quell’invito: Moncalieri, lasciati toccare il cuore dal grande messaggio di Bernardo, un messaggio sempre vivo e attuale che ha alle spalle una convinzione profonda. Non possiamo cogliere solo qualche aspetto della sua vita, e dimenticare ciò che ha motivato il giovane di Baden: la forte fede in Gesù Cristo, una profonda vita spirituale, alimentata dalla preghiera e dai sacramenti, l’amore per la Chiesa. 

Heute lassen wir jene Mahnung in uns ertönen: Moncalieri, lass dir dein Herz von der grossen Botschaft des Seligen Bernhard rühren, einer immer lebendigen und aktuellen Botschaft, die einer tiefen Überzeugung entspricht. Wir dürfen nicht nur etliche Aspekte seines Lebens wählen und dabei vergessen, was die Wurzel seiner Lebenshaltung war: Der starke Glaube an Jesus Christus, ein tiefes innerliches Leben, das vom Gebet und den Sakramenten, von der Liebe für die Kirche  ernährt war.

Il Beato Bernardo, scelto da Moncalieri come Patrono, se viene visto senza questa ricchezza, perde la caratteristica essenziale e il suo stesso messaggio rischia di essere banalizzato e fortemente ridotto. Bernardo non era un filantropo, era un cristiano, cioè un innamorato di Gesù e del suo Vangelo.

Der selige Bernhard, den Moncalieri zum Stadtpatron gewählt hat, wenn er ohne diesen Reichtum betrachtet wird, verliert das wesentliche Charakteristikum und seine Botschaft selbst wird abgedroschen und stark reduziert. Bernhard war kein Philanthrop, er war ein Christ, das heisst einer, der an Jesus und sein Evangelilum verliebt war. 

Lasciamo, dunque, che Bernardo di Baden entusiasmi ancora la nostra vita di credenti, per aiutarci a vivere da cristiani autentici, capaci di essere presenti nella realtà concreta del nostro tempo, nella nostra città, con la stessa solida motivazione alla base: Gesù, l’unico Salvatore del mondo.

Wir wollen also unser Leben als Gläubige von Bernhard von Baden immer noch jeden Tag begeistern lassen, damit das uns hilft als echte Christen zu leben, die fähig sind in der konkreter Wirklichkeit unsere Zeit und unserer Stadt zu wirken, mit der gleichen festen Grundüberzeugung: Jesus, der einzige Retter der Welt.

Ecco allora che il Patrono ci aiuterà a “costruire cittadinanza… la nostra città deve ritrovare la speranza perduta”. Con queste parole, noi preti di Moncalieri, ci siamo rivolti alla nostra città nel Messaggio già pubblicato e diffuso. E’ l’augurio che diventa preghiera in questa Eucaristia.

In dieser Weise wird uns unser Patron helfen “Bürgerschaft zu bauen… Unsere Stadt muss die verlorene Hoffnung wieder finden”, wie es in unserer priesterlichen Botschaft geklungen hat. Das ist der Wunsch, der zum Gebet in dieser Eucharistie wird.

Don Roberto Zoccalli, parroco

�








